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PREMESSA 

 

Il presente Documento Preliminare di verifica della assoggettabilità a VAS è redatto in 

riferimento ai contenuti dell’art. 22 della Legge Regione Toscana 12 febbraio 2010, n. 10 e 

comprende una descrizione dell’intervento e le informazioni e i dati necessari alla verifica 

degli impatti significativi sull'ambiente attesi dall'attuazione del progetto. 

I contenuti sono sviluppati in riferimento ai criteri per la verifica di assoggettabilità 

dell’Allegato 1 alla legge di riferimento. 

Il presente documento accompagna la richiesta di variante al piano attuativo (piano di 

recupero) convenzionato in data 12/04/2010, da attuarsi con le procedure semplificate di 

cui all’art. 112 della Lr 65/2014. La variante al piano attuativo (piano di recupero) è 

conforme alle disposizioni del Piano Operativo così come approvato con delib. C.C. 137 

del 10/11/2022 

L’intervento in progetto prevede la realizzazione di un nuovo compendio immobiliare ad 

uso produttivo di altezza massima ml 8 fuori terra, composto da due corpi di fabbrica 

giustapposti, oltre opere di urbanizzazione da realizzarsi in Calenzano, Via delle Cantine, 

55-59. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

STATO ATTUALE                                                                             

 

 



 

STATO DI PROGETTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 
L’area di intervento è ubicata nel comune di Calenzano: il territorio ha una superficie di 

76,97 km2 con una popolazione di 18.084 abitanti(dati Istat 2023). 

Posto ad una quota di 68 m s.l.m., il comune confina con i comuni di Sesto Fiorentino, 

Campi Bisenzio, Vaiano, Vaglia, Barberino del Mugello, Scarperia e San Piero, Prato  . 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inquadramento territoriale. Fonte:  

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/.html 

 

 

 

 

 

 

 

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/.html


 

 

Foto aerea e confini catastali. Fonte: https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/.html 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto aerea. Fonte: https://maps.google.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto aerea. Fonte: https://maps.google.com 

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/.html
https://maps.google.com/
https://maps.google.com/
https://maps.google.com/
https://maps.google.com/
https://maps.google.com/
https://maps.google.com/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Street View. Fonte: https://maps.google.com 

 

L’area di progetto è costituita da una zona a destinazione artigianale produttiva D, ai 

sensi del DM 1444/68 ed è caratterizzata da un livello di campagna pianeggiante 

leggermente depresso rispetto al piano stradale, affacciato sulla viabilità urbana di via 

delle Cantine, ma anche raggiungibile sul retro da Via Bessi. 

Il complesso immobiliare esistente, caratterizzato da disuso e degrado conservativo, è 

inserito all’interno del tessuto produttivo esistente, connotato da edifici prevalentemente 

monofunzionali (produttivi) collocati in un’area già dotata di tutte le urbanizzazioni. 

 

3. LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO 

 
3.1 PIT (PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE) con valenza di Piano Paesaggistico 

 
Il Consiglio della Regione Toscana ha approvato in data 27 marzo  2015 con DCR 37 il 

Piano di Indirizzo Territoriale (P.I.T.) che include il Pino Paesaggistico. Le norme si allineano 

ai contenuti e alle direttive della Convenzione Europea del Paesaggio sottoscritta a 

Firenze nel 2000 da 26 Paesi Europei. Il nuovo piano, sempre nella forma di integrazione 

paesaggistica al PIT vigente per integrare i dispositivi di pianificazione del territorio e di 

pianificazione del paesaggio, affianca ai contenuti nel nuovo Piano Paesaggistico 

l‘articolazione di un piano strutturato in una parte statutaria e una parte strategica.  

Tali parti confluiscono principalmente nello statuto del PIT che definisce nuovamente le 

invarianti strutturali, elemento chiavi di raccordo tra contenuti paesaggistici e contenuti 

territoriali del piano nel suo insieme. Gli artt. 20 e 21 descrivono e definiscono la 

conformazione e le relative procedure degli atti di governo al PIT-PPR. 

L’area oggetto di progetto è compresa nell’ambito di Paesaggio Firenze – Prato - Pistoia, 

descritta nella scheda n°6 FIRENZE PRATO PISTOIA. 
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Estratto PIT AMBITO 6 FIRENZE PRATO PISTOIA: Caratteri del Paesaggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto PIT AMBITO 6 FIRENZE PRATO PISTOIA: Territorio urbanizzato 

 
Lo strumento di pianificazione territoriale classifica l’area come morfotipo Produttivo 

Specialistico a proliferazione lineare TPS1 ed il sito di progetto si colloca a margine del 

territorio rurale di Settimello. 

Come stabilito dall’art. 4, comma 2 della LR 65/2014, il territorio urbanizzato viene 

individuato dal Piano Strutturale tenendo conto delle indicazioni del PIT. 

Il Piano Strutturale, approvato con delib. C.C 33 del 03/04/2019  nella propria cartografia 

classifica l’area come Area Produttiva interna al perimetro del Territorio Urbanizzato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto Piano Strutturale : statuto del territorio 

 

3.2 L’AMBITO DEL COSTRUITO: SISTEMA INSEDIATIVO E SUOI VALORI 

TESSUTI DELLA CITTA’ PRODUTTIVA E SPECIALISTICA  

T.P.S.1. Tessuto a proliferazione produttiva lineare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tessuto prevalentemente produttivo e/o commerciale con lotti di capannoni di grandi e 

medie dimensioni disposti lungo un’arteria stradale di scorrimento, in pianura, fondovalle 

e/o su riviera fluviale, su un solo lato dell’arteria o su entrambi, spesso d’ingresso ai centri 

abitati, caratterizzati da una crescita incrementale per singoli lotti. In alcuni casi i lotti 

edificati risultano radi e intervallati da aree libere, in altri la disposizione lungo strada dei 

capannoni ha generato un ispessimento ed un’iterazione del principio insediativo fino alla 

saturazione dei lotti. Talvolta sono presenti lotti residenziali isolati inglobati. Tessuti in netta 

discontinuità con il tessuto urbano circostante e con il territorio aperto. 

Rapporto con la strada e grado di complessità funzionale: 

La strada funziona da fulcro attrattore e asse d’orientamento con gli edifici disposti 

perpendicolarmente ad essa. Rapporto con la strada mediato dagli spazi di pertinenza 

recintati e prevalentemente pavimentati, adibiti a funzioni complementari alla produzione. 

Spesso l’accesso ai singoli lotti è diretto sulla strada, anche se ad alto scorrimento. 

Destinazione esclusivamente commerciale/produttiva. Totale assenza di spazi pubblici, 

fatto salvo i piazzali adibiti a parcheggio. Talvolta sono presenti minimi servizi legati ai 

lavoratori che gravitano nell’area.  

Tipo edilizio prevalente: 



 

Tipo edilizio prevalente del grande capannone prefabbricato, isolato su lotto e arretrato 

rispetto al fronte stradale, con assetti di facciata spesso variati e individualizzanti. 

Collocazione: 

Tessuto localizzato generalmente lungo le principali direttrici afferenti ai centri urbani, a ri-

viere fluviali o ai nodi infrastrutturali. Il margine è talvolta assente e talvolta è costituito da 

una strada di servizio che da un lato affaccia direttamente sul territorio aperto. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto PIT AMBITO 6 FIRENZE PRATO PISTOIA: Caratteri sistemi morfogenetici 

 

 

 

 



 

L’ambito Firenze-Prato-Pistoia si struttura attorno a tre realtà territoriali fortemente 

diversificate: il paesaggio della montagna, caratterizzato da un’estesa superficie 

boschiva sporadicamente interrotta da isole di coltivi e pascoli e da un insediamento 

accentrato e rado; l’anfiteatro collinare che cinge la piana fiorentina pratese e pistoiese, 

contraddistinto da un intenso sfruttamento agricolo con prevalenza di colture arboree di 

tipo tradizionale e dalla presenza di un sistema insediativo storico denso e ramificato; il 

territorio della piana, oggi notevolmente urbanizzato e artificializzato, con pesi insediativi 

e infrastrutturali rilevanti e un’agricoltura “industrializzata” di monocolture erbacee e 

cerealicole e ortoflorovivaismo. La struttura territoriale ha mantenuto un grado di integrità 

molto variabile, maggiore in genere nella fascia collinare e in parte in quella montana 

(malgrado le modificazioni indotte dai pervasivi processi di abbandono che la investono) 

e fortemente compromesso nella piana, per effetto delle intense dinamiche di 

trasformazione che l’hanno interessata negli ultimi sessant’anni. Il patrimonio territoriale e 

paesaggistico appare di conseguenza più ricco e composito negli ambiti collinari e 

montani, e depauperato di valori ecologici, morfologici e percettivi nella fascia pia-

neggiante. 

La fascia collinare che circonda la pianura presenta scenari di grande bellezza e 

contiene rilevantissimi valori storico-testimoniali ed ecologici. La struttura storica del 

paesaggio di collina – alla cui formazione hanno grandemente contribuito l’influenza 

urbana e la diffusione della mezzadria – risulta ancora ben conservata nei suoi tratti 

fondativi: gli insediamenti disposti sulla sommità di poggi e crinali, il bosco a presidio delle 

parti del rilievo meno vocate all’uso agricolo, la distribuzione delle colture per fasce 

morfologiche (oliveti nelle parti più alte dei versanti lungo strade e insediamenti di crinale, 

vigneti in quelle intermedie, seminativi nei fondovalle più ampi e vegetazione riparia in 

quelli più stretti). In gran parte del territorio collinare la maglia agraria presenta un elevato 

livello di articolazione interna e di infrastrutturazione ecologica ed è equipaggiata di 

sistemazioni di versante di tipo tradizionale. Nelle colline a sud di Firenze, tra Bagno a Ripoli 

e Lastra a Signa, l’aspetto più qualificante è dato dalla marcata eterogeneità del 

mosaico agrario a prevalenza di colture tradizionali quali oliveti, piccoli vigneti e 

seminativi. Sui colli compresi tra Sesto Fiorentino e Bagno a Ripoli e su quelli circostanti 

Pistoia, il tratto identitario è invece legato alla permanenza di oliveti tradizionali terrazzati. 

Tra i territori di eccezionale valore estetico, percettivo e storico-testimoniale, spicca la 

collina fiorentino-fiesolana divenuta, attraverso un lungo processo di estetizzazione 

culturale, archetipo del “paesaggio-giardino” toscano. 

La pianura alluvionale ha subito negli ultimi sessant’anni pesanti processi di urbanizzazione 

e di consumo di suolo (insediamenti a carattere residenziale, piattaforme produttive, 

artigianali, commerciali) che ne hanno alterato la struttura fondativa, ordita sulla maglia 

impressa dalla centuriazione romana, e i cui nodi principali erano storicamente rappre-

sentati dai principali insediamenti, posizionati come testate di valli lungo la viabilità 

pedecollinare e allo sbocco dei corsi d’acqua nella piana (Firenze vicino allo sbocco 

dell’Arno in pianura, a monte della confluenza con il Mugnone; Prato allo sbocco in 

pianura della Val di Bisenzio; Pistoia allo sbocco in pianura dell’Ombrone e di altri corsi 

d’acqua minori). La piana contiene alcune tracce ancora leggibili della maglia 

centuriata, quali parti della viabilità poderale, elementi tradizionali per il drenaggio delle 

acque, canali di scolo, filari di alberi e siepi idrofile, capezzagne. Manufatti architettonici e 

piccoli nuclei edilizi sopravvivono come testimonianza della struttura territoriale storica 

sebbene inglobati all’interno della diffusione urbana. 



 

La struttura insediativa è caratterizzata prevalentemente dal morfotipo n.1. “Morfotipo 

insediativo urbano policentrico delle grandi piane alluvionali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
   

    

 

 

La struttura insediativa dell’ambito è caratterizzata prevalentemente dal morfotipo 

insediativo n. 1 “Morfotipo insediativo urbano policentrico delle grandi piane alluvionali” 

(Articolazione territoriale 1.1);  

Questo sistema insediativo si è strutturato nella lunga durata in relazione alle grandi 

direttrici storiche  pedecollinari che lambiscono la pianura alluvionale a Nord e a Sud 

(antica via Cassia e via Pistoiese) e alle direttrici trasversali appenniniche di valico. 

La presenza di una viabilità storica alle quote pedecollinari testimonia, tra l’altro, l’antica 

natura lacustre della piana, che in età presitorica risultava completamente sommersa. 

Successivamente, i depositi dell’Arno e dei corsi d’acqua, che incidono profondamente 

le valli a monte, hanno colmato gradualmente il bacino spingendo nella pianura le loro 

basse conoidi di deiezione. Sulle conoidi e sui depositi terrazzati si collocano le città più 

importanti, in posizione strategica rispetto alle valli appenniniche di penetrazione: Firenze 

vicino allo sbocco dell’Arno in pianura, a monte della confluenza con il Mugnone, la cui 

valle dà accesso al Mugello e indirettamente – per i valichi della Futa e di Raticosa – a 

Bologna. 

Le città principali, dunque, si posizionano nella piana storicamente come testate di valli 

profonde e di nodi orografici  montani o collinari e si snodano lungo la viabilità pedecol-

linare che costeggia l’antico lago (via Cassia). L’identità di ogni nodo urbano è data 

dall’essere un crocevia funzionale, ambientale, relazionale e paesistico fra il sistema socio-

produttivo collinare e montano verticale e quello planiziale orizzontale..  

La piana si trova all’incrocio fra la direttrice fondamentale nord-sud dell’Italia e quella 

principale della regione – la valle dell’Arno. Grazie a questa posizione, e alla particolare 

conformazione del bacino intermontano, fin dal medioevo, è stata caratterizzata da: 

 una densità urbana elevata rispetto al resto del territorio regionale e dalla 

predominanza della cultura urbana su quella rurale, che ha sempre giocato 

comunque un ruolo non residuale ma integrativo dell’economia urbana - 

(montagna, collina, pianura, aree fluviali); 

 l’intrecciarsi e il sovrapporsi organicamente di strutture di varia scala, riferite cioè 

ad ambiti di interesse transnazionale e nazionale, regionale, locale, fino ai più 

minuti livelli insediativi.  

Dinamiche di trasformazione  

“I caratteri dell’insediamento, nel periodo dell’industrializzazione recente, si sono contratti 

e semplificati, con un movimento centripeto verso il sistema delle pianure, allentando i 

1. Sistema insediativo di tipo planiziale caratterizzato da un’elevata densità edilizia e infrastrutturale e dalla dominanza della cultura urbana su quella 

rurale 



 

legami di ogni nodo con i suoi sistemi vallivi e collinari trasversali disposti a corona e 

privilegiando l’urbanizzazione del sistema della piana alluvionale in forme pervasive, in-

tercludendo gli stessi spazi aperti di pianura e degradando i propri bacini fluviali e 

agricoli”.  

Ai primi del novecento è ancora leggibile l’invariante strutturale della piana: la 

costellazione dei grandi e piccoli centri urbani (Firenze, Rifredi, Sesto Fiorentino, Calenzano, 

Prato, Peretola, Brozzi , Lastra a Signa, Signa, Poggio a Caiano, escluso Campi Bisenzio) si 

situa sul bordo esterno dell’antico lago pliocenico, sul micro terrazzo fluviale (Firenze), sui 

contro crinali e sulle conoidi di deiezione, terminali rivieraschi di profondi sistemi vallivi, 

rispettando la configurazione della piana, che presenta una parte interna umida e deli-

cata, attraversata da grandi bacini idrografici quali l’Arno, il Bisenzio, il Mugnone, il Fosso 

Reale.  

L’incremento della produzione industriale del dopoguerra (Fiat, Breda, Pignone, Galileo) 

attrae popolazione da tutta la provincia e dal resto della Toscana, con conseguente 

nascita di insediamenti periferici attorno a Firenze e densificazione di quelli esistenti, fino 

ad allora soltanto a vocazione agricola. 

 

3.4 OBIETTIVI DI QUALITA’ E DIRETTIVE 

Sono riportati gli Obiettivi dell’ambito 6 pertinenti con l’area in progetto 

 

Obiettivo 1 

Tutelare e riqualificare il carattere policentrico del sistema insediativo della piana Firenze- 

Prato-Pistoia, preservandone gli spazi agricoli e recuperando la riconoscibilità delle 

relazioni territoriali tra la città di Firenze, i centri urbani principali e i sistemi agro-ambientali 

residui, nonché con i sistemi vallivi e i rilievi montani collinari. 

Direttive correlate 

1.1 - salvaguardare la continuità delle relazioni territoriali tra pianura e sistemi collinari 

circostanti al fine di garantire il miglioramento dei residuali livelli di permeabilità ecologica 

della piana, impedendo la saldatura delle aree urbanizzate 

Orientamenti:  

 mantenere e riqualificare i varchi esistenti, con particolare attenzione a quelli lungo 

la via Sestese-Pratese-Montalese, lungo la via Pistoiese, lungo la via Pisana e nella 

media Valle del Fiume Bisenzio tra Prato e Vernio (individuata come area critica 

per la funzionalità della rete ecologica);  

 promuovere progetti di ricostituzione dei varchi e delle relazioni visuali e territoriali  

 con i contesti contermini, laddove assenti o compromesse;  

 evitare ulteriori frammentazioni a opera di infrastrutture anche per gli effetti di mar-

ginalizzazione che possono indurre sulle superfici agricole;  

 evitare volumi e attrezzature fuori scala rispetto alla maglia territoriale e al tessuto 

insediativo consolidato; 

 ricostituire una rete polifunzionale integrata fondata sul reticolo idrografico, sui nodi 

del sistema insediativo di valore storico-identitario e sulla viabilità minore, e mante-

nendo i residuali elementi di continuità tra gli spazi agricoli frammentati, le aree 

umide nel contesto del Parco della Piana, anche attraverso la sua valorizzazione 

con la creazione di percorsi di mobilità dolce;  

 

1.2 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti 

per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto 

paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e percettiva; 



 

 

Rispetto all’Obiettivo 1 e le sue direttive la proposta di progetto assolve alle 

raccomandazioni in quanto non consuma suolo agricolo poiché inserita all’interno del 

territorio urbanizzato; non genera fenomeni di saldatura dell’edificato esistente  poiché si 

colloca come fronte di margine dell’edificato stesso; favorisce una razionalizzazione del 

costruito creando varchi visivi nell’edificato; non crea volumi fuori scala rispetto al 

contesto e non altera la qualità percettiva dell’ambito. 

 

Obiettivo 2 

Tutelare e valorizzare l’identità agro paesaggistica della fascia collinare che circonda la 

Piana e il significativo patrimonio insediativo, connotato da nuclei storici, ville-fattoria ed 

edilizia colonica sparsa, storicamente legato all’intenso utilizzo agricolo del territorio  

Direttive correlate 

2.1 - salvaguardare il paesaggio agricolo collinare fiorentino, caratterizzato tra l’altro da 

un complesso mosaico di colture agrarie in particolare nelle colline che vanno dal 

versante orientale del Montalbano (Quarrata, Carmignano) fino a quelle a sud di Firenze 

(Scandicci, Impruneta, Bagno a Ripoli), anche per il suo elevato valore naturalistico (area 

complessivamente individuata come nodo degli agro ecosistemi nella carta della rete 

ecologica); 

L’area oggetto di approfondimento è limitrofa ma esterna al paesaggio agrario della 

fascia collinare e non contiene patrimonio insediativo di valore, e dunque non confligge 

con l’Obiettivo 2. 

 

 

3.5 PTCP – PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 
 

Il PTC dell’area metropolitana fiorentina è stato approvato con Deliberazione del C.P. del 

10/01/2013 

Essendo, allo stato odierno, lo strumento della pianificazione con il minor grado di 

aggiornamento, si riporta l’area oggetto di intervento all’interno della sola cartografia di 

statuto del territorio, rimandando l’analisi agli strumenti comunali aggiornati e conformati l 

PIT. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Estratto PTCP – statuto del territorio – Aree produttive 

 



 

 

Rispetto alle indicazioni del PTCP approvata nel Gennaio 2013, l’area oggetto di indagine 

e proposta progettuale è estranea a qualsiasi areale di attenzione o vincolo sovraordinato. 

 

Il perimetro dell’area oggetto di analisi è infatti: 

-  Esterno alle aree naturali di pregio; 

-  Esterno alle aree protette ANPIL 

-  Esterna agli ambiti di tutela del sistema insediativo (Area di tutela paesistica delle ville, 

edifici specialistici,  strutture  urbane),  esterna  alle  aree  con  sistemazione  a  terrazzi  e 

ciglioni, 

-  Esterna  alle  aree  di  degrado  ambientale  emergenze  geologiche  e  di  tutela 

ambientale;   

-  Esterna alle strade di interesse paesistico; 

-  Esterna ad aree boscate, arbusteti; 

-  Esterna ad area sottoposta a vincolo idrogeologico. 

 
 

4. LOCALIZZAZIONE DELL’AREA E RILEVAZIONI DELLE CLASSIFICAZIONI URBANISTICHE 

VIGENTI- PIANO STRUTTURALE 
 

Ai sensi del vigente Piano Strutturale Intercomunale in vigore dal 03/04/2019 l’area in 

oggetto è un’area classificata come comparto con previsioni oggetto di convenzioni,  

riferimento 10PDR-V,  all’interno della UTOE 1 CALENZANO. 

L'unità identifica  il centro urbano principale, nel quale si concentra la maggior parte 

della popolazione residente e al cui interno è possibile collocare le necessarie dotazioni di 

servizi. 

Il lotto di progetto, pianeggiante e posto lungo la strada Via delle Cantine è già dotato di 

tutte le urbanizzazioni primarie ed è identificato dal Piano Strutturale quale Area del 

sistema urbano 

 

Estratto PS – statuto del territorio – territorio urbanizzato 

 

 

 



 

Per quanto concerne gli aspetti geomorfologici ed idraulici il Piano Strutturale assegna 

all’area una pericolosità geomorfologica elevata; 

 

Ed una classe di pericolosità idraulica e alluvionale bassa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

5. PIANO OPERATIVO 

 
 Tavola 0 – Disciplina dei suoli e degli insediamenti – territorio del capoluogo 

 

 
 

Il Piano Operativo del Comune di Calenzano, in vigore dal 10/11/2022 classifica l’area 

come un Ambito Soggetto a pianificazione pregressa, codice 10PDR-V dove tra gli 

interventi assentiti all’art.51 delle Norme tecniche di Attuazione c’è il completamento del 

progetto convenzionato.  

E3.1 Vincoli e fasce di rispetto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

L’area oggetto di indagine è sottoposta a particolari areali di rispetto: 

- area di vincolo paesaggistico in forza del decreto ministeriale del 13.02.1967 per la 

tutela dell’ambito collinare; 

- area di rispetto dell’elettrodotto, agente sulla porzione nord ovest del lotto; 

- sito sottoposto a intervento di bonifica, registrato all’anagrafe SISBON 

L’area è inoltre limitrofa ed esterna al sito ZSC Monte Morello 

 

L’area oggetto di approfondimento non si caratterizza per particolari esigenze di 

salvaguardia. Come precedentemente evidenziato essa si pone come margine 

del tessuto urbanizzato, quale confine urbano verso il territorio periurbano, e lo 

strumento di governo del territorio le ha assegnato un Morfotipo insediativo 

definito verso il quale l’ipotesi di progetto è conforme. La proposta di progetto, 

assecondando l’allineamento, dimensioni e caratteristiche dell’edificazione 

esistente limitrofo, persegue il fine di consolidare il fronte urbano secondo uno 

schema ordinatore finalizzato alla qualificazione del margine verso l’area 

periurbana. 

 

6. ANALISI DELLE FATTIBILITA’ AMBIENTALI  

 
IDRA 19a Pericolosità idraulica di progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La proposta di intervento non va ad incidere sulla risorsa suolo, sulla risorsa acqua per 

quanto concerne il reticolo idrografico e non incide sugli aspetti critici dal punto di vista 

idrogeoogico. 

 

 

 

 

 

 



 

7. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO NELLE SUE COMPONENTI AMBIENTALI 

 
La descrizione dell’intervento, per la quale si rimanda alla proposta progettuale 

depositata in istanza, prevede la costruzione di un fabbricato artigianale, secondo le 

potenzialità e limiti impartiti dal Piano Operativo del Comune di Calenzano che consolida 

le trasformazioni convenzionate di un precedente piano di recupero. 

L’immobile in progetto cerca di mantenendo un dialogo architettonico e funzionale con 

l’esistente.  L’intervento prevede la realizzazione di un nuovo edificio industriale di altezza 

massima 8 ml, adibito ad attività artigianale. 

Nel rispetto delle indicazioni del Piano Operativo ed in conseguenza logica con tutte le 

informazioni desunte dalla stratificazione delle classificazioni contenute nei livelli superiori 

della pianificazione, il progetto prevede la regolarizzazione del piano di campagna 

finalizzata a consolidare l’accesso ed i parcheggi dalla retrostante Via Bessi. 

Le aree non occupate dal nuovo fabbricato saranno destinate ad aree permeabili e 

spazi per il parcheggio e la manovra. 

 

8. VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
  

La VAS consiste “nell’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, nello  

svolgimento  di consultazioni, nella valutazione del rapporto ambientale e dei risultati  

delle consultazioni nell’iter  decisionale e nella messa a disposizione delle informazioni sulla 

decisione”. 

La normativa statale di attuazione della direttiva è costituita dal D.Lgs. 4/2008 “Ulteriori 

disposizioni  correttive e integrative del D.Lgs. 152/2006, recante norme in materia 

ambientale”, e come ulteriormente  modificato dal D.Lgs. 128/2010 “Modifiche ed 

integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,  recante norme in materia 

ambientale, a norma dell’art. 12 della Legge 18 giugno 2009, n. 69”. 

Il quadro normativo della Regione Toscana in materia di valutazione ambientale è 

costituito da: 

L.R. 12 Febbraio 2010 N. 10  “Norme in materia di Valutazione Ambientale Strategica 

(V.A.S.), di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) e di Valutazione di Incidenza”, 

modificata dalla L.R. 30 Dicembre 2010 n. 69. 

 

Ai sensi della L.R. 12 febbraio 2010, n. 10, l’effettuazione della VAS è subordinata alla 

preventiva valutazione, effettuata dall’autorità competente secondo le disposizioni di cui 

all’art. 22, della significatività degli effetti ambientali. 

Il progetto si caratterizza per essere una variante allo strumento attuativo in corso di 

validità, finalizzata alla diversa localizzazione del costruito all’interno del lotto, nonchè la 

definizione delle caratteristiche planivolumetriche, assenti nel Piano Operativo. Il Piano 

Operativo, in vigore dal 10/11/2022 è dotato di Valutazione Ambientale Strategica e 

dunque, nel caso in oggetto, considerando che l’ambito della la proposta progettuale si 

incasella nella tipologia di: “varianti a strumenti attuativi vigenti, è il  proponente  stesso 

redigere il presente Documento Preliminare che  illustra  il piano o programma e che 

contiene le informazioni e i dati necessari alla valutazione da parte dell’autorità 

competente per l’eventuale non assoggettabilità  VAS.  

 

 



 

9. VERIFICA DEGLI IMPATTI DEL PIANO O PROGRAMMA 

 

Nella tabella che segue vengono analizzati i contenuti di cui all’allegato 1 della L. 10/2010. 

 

- In quale  misura  il piano  o programma  

stabilisce  un quadro  di riferimento  per 

progetti  ed  altre  attività, o  per  quanto 

riguarda  l'ubicazione,  la  natura,  le 

dimensioni  e  le  condizioni  operative  o 

attraverso la ripartizione delle risorse: 

 

Il progetto con contestuale variante al 

piano attuativo convenzionato si inserisce 

all’interno delle previsioni del Piano e 

dunque non altera il quadro di riferimento o 

la ripartizione delle risorse rispetto ad altri 

progetti o attività. La variante è di natura 

redazionale ovvero specifica posizione, 

planivolumetria, quantità assentite dal 

Piano Operativo  

- In  quale  misura  il  piano  o  programma 

influenza  altri  piani  o  programmi,  inclusi 

quelli gerarchicamente ordinati: 

 

Il progetto con contestuale variante 

recepisce tutte le disposizioni dei piani ad 

esso sovraordinati, senza andare a 

modificare in alcun modo altri piani o 

programmi. Non modifica 

dimensionamento di piano e standard; è 

conforme al  PS  e  al  PO,  senza  

comportare  un  impatto  ed eventuali  

costi    rispetto  al  sistema  comunale  delle 

infrastrutture  e  dei  servizi;  l’intervento  

non  esercita effetti apprezzabili su altri 

Piani o programmi settoriali; 

- La  pertinenza  del  piano  o  programma  

per  l'integrazione  delle  considerazioni 

ambientali,  in  particolare al  fine  di 

promuovere lo sviluppo sostenibile: 

Il progetto con contestuale variante rece-

pisce tutti i criteri di attenzione ambientale 

degli strumenti sovraordinati, ed è imposta-

to secondo criteri improntati al rispetto del-

le caratteristiche ambientali del territorio e 

di tutela e valorizzazione del paesaggio; le 

opere costruite non costituiscono 

aumento del suolo urbanizzato, non costi-

tuiscono elemento di disvalore nelle visuali 

paesaggistiche e non costituiscono azioni 

di ulteriore impermeabilizzazione dei suoli 

- Problemi  ambientali relativi  al  piano  o 

programma: 

Il progetto con contestuale variante 

costituisce la declinazione delle previsioni 

del Piano Operativo,  prevedendo 

accorgimenti volti al mantenimento della 

permeabilità dei suoli, al contenimento dei 

consumi energetici, alla riduzione  

dell’inquinamento luminoso. 

La proposta ricade in area urbanizzata, 

all’interno del perimetro del territorio 

urbanizzato e non sono previsti vincoli per 

l’area. 

Gli interventi non producono alterazione 



 

significativa permanente, in termini 

qualitativi e quantitativi, dei 

valori ecosistemici e paesaggistici (con 

particolare riferimento alle aree di 

prevalente interesse naturalistico e delle 

formazioni boschive: l’ubicazione 

delle aree di sosta, del sistema del verde, 

dell’edificio produttivo non comporta 

riduzione, interferenza, limitazione negativa 

delle visuali panoramiche. 

E’ prevista una preliminare azione di 

bonifica del sito 

La rilevanza del piano  o programma per 

l'attuazione  della  normativa  comunitaria 

nel  settore  dell'ambiente  (ad  es.  piani e 

programmi  connessi  alla  gestione  dei 

rifiuti o alla protezione delle acque): 

Per il tipo di interventi ed i contenuti  previsti 

dalla proposta progettuale e contestuale 

variante, non risulta  che essi possano  

avere  rilevanza  particolare  sull’attuazione   

della  normativa  comunitaria  nel  settore 

dell’ambiente. 

 

 

10. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI E DELLE AREE CHE POSSONO ESSERE INTERESSATE 

 

Probabilità, durata, frequenza, e 

reversibilità degli impatti. Carattere 

cumulativo degli impatti, natura 

transfrontaliera degli impatti 

Gli impatti provocati dall’attuazione del 

progetto possono essere considerati 

duraturi ma non irreversibili nel lungo 

termine, non hanno carattere cumulativo, 

non hanno natura transfrontaliera. 

rischi per la salute umana o per l'ambiente 

(ad es. in caso di incidenti): 

Gli interventi previsti dall’attuazione del 

progetto con contestuale variante non 

comportano rischi per la salute umana o 

per l’ambiente a condizione che vengano 

rispettate tutte le normative connesse, 

analogamente a quanto avviene per  tutte 

le altre attività edilizie e assimilate; 

entità ed estensione nello spazio degli 

impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate): 

L’area geografica interessata dagli 

interventi previsti dalla proposta 

progettuale è quella dell’ambito territoriale 

urbano. La popolazione potenzialmente 

interessata è numericamente indefinita, ma 

non superiore a quella dei fruitori quotidiani 

dell’area a destinazione produttiva 

valore e vulnerabilità dell'area che 

potrebbe essere interessata a causa: 

a) delle speciali caratteristiche naturali o 

del patrimonio culturale; 

b) del superamento dei livelli di qualità 

Per quanto riguarda tale aspetto occorre 

specificare che: 

a) le aree interessate dalla proposta 

progettuale  non presentano particolari 

caratteristiche naturali di pregio (SIC/SIR); 



 

ambientale o dei valori limite; 

c) dell'utilizzo intensivo del suolo: 

b) non vi sono motivi che lascino prevedere 

un impoverimento dei livelli di qualità 

ambientale a condizione che vengano 

rispettate tutte le normative vigenti nei 

settori interessati; 

c) non si prevede uso intensivo del suolo in 

quanto quantità volumetriche e altezze 

sono definite dal vigente Piano Operativo e 

dunque già verificate in ambito VAS 

impatti su aree o paesaggi riconosciuti 

come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale: 

la previsione interessa un’area non 

caratterizzata dalla presenza di vincoli ope 

legis di cui al D.lgs. 42/2004  per il quale 

dovrà essere conseguita l’autorizzazione 

pesaggistica 

 

10. CONCLUSIONI 

 

Alla luce delle considerazioni sopra effettuate, il Progetto in variante al Piano di Recupero 

Convenzionato in Via delle Cantine nel comune di Calenzano: 

-  rientra tra i Piani e Programmi per i quali, con motivazioni  diverse,  l’effettuazione  della  

VAS  è  subordinata  alla  preventiva  valutazione, effettuata dall’autorità competente, 

della significatività degli effetti  ambientali; 

-  è conforme agli strumenti urbanistici comunali e coerente con la pianificazione 

sovraordinata;   

-  non comporta  valutazioni negative da compensare in termini ambientali e/o 

paesaggistici; 

 A  seguito  della  presente Verifica  di  Assoggettabilità alla Valutazione  Ambientale 

Strategica effettuata ai sensi dell'art. 22 Legge Regione Toscana 12 febbraio 2010, n. 10 

ed in riferimento all'allegato 1 della stessa   

  

Si  chiede 

  all’autorità  competente  di  trasmettere  il  presente  documento preliminare  ai 

soggetti  competenti  in materia  ambientale  allo scopo di acquisirne  i pareri  e   

contributi,  e  successivamente  di  emettere  il  provvedimento  di  non assoggettabilità ai 

sensi dell’art. 22 della L.R. 1/2010. 

 


